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Comunione come ‘prodotto di scarto’/risultanza della salvezza personale ricevuta dal Signore 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli:​
«Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei 

comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango 

nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena».​
(Gv 15,9-11) 

Tutto il cap. 15 sarebbe interessante da indagare rispetto a questo invito pressante a 

stare/rimanere/abitare… con Gesù (tralcio e vite). 

●​ Rimanere 

1 Questa parola fu rivolta a Geremia da parte del Signore: 2 «Prendi e scendi nella bottega del vasaio; là ti 

farò udire la mia parola». 3 Io sono sceso nella bottega del vasaio ed ecco, egli stava lavorando al 

tornio. 4 Ora, se si guastava il vaso che egli stava modellando, come capita con la creta in mano al vasaio, 

egli rifaceva con essa un altro vaso, come ai suoi occhi pareva giusto. (Ger 18, 1-4) 

 «Noi siamo argilla e tu colui che ci dà forma, tutti noi siamo opera delle tue mani» (Is 64,7). 

V 16,7​
Questo accordo vorrei che facessimo ora noi cinque che ci amiamo in Cristo:1 come altri, in questi tempi, si 

riunivano in segreto contro Sua Maestà per organizzare cose malvagie ed eresie,2 vorrei che cercassimo noi 

ora di riunirci alcune volte per disingannarci l’un l’altro e dirci in cosa potremmo correggerci e fare più 

contento Dio; non c’è nessuno che conosca così bene se stesso, come ci conoscono coloro che ci guardano, se 

è con amore e preoccupazione di aiutarci. 

A livello di vostra legislazione direi che i tratti di questo primo momento sono CC 3 e CC 9,a-e . 

 

 

 

2 Probabilmente è un’allusione al gruppo di simpatizzanti per Lutero che si era formato intorno al canonico 
Agostino de Cazalla che nel 1559 in Valladolid venne condannato in un autodafé (cfr. V 13,21). Tra di loro c’era 
anche Giovanni Manteca, che era in relazione con alcune persone appartenenti alla cerchia di conoscenze di 
Teresa. Si incontravano di frequente per discutere progetti di riforma, finché queste riunioni non furono impedite 
dall’Inquisizione. Secondo la testimonianza di Anna de Jesús (Lobera), negli anni 1557-1559 (quelli ai quali 
Teresa si riferisce in questo passo) deve aver tentato di guadagnare alla sua causa l’amica di Teresa, Donna 
Guiomar de Ulloa, e alcune altre persone di Avila (cfr. BMC 18, pp. 471s). 

1 Eco di Mt 18,19. Con Teresa erano probabilmente Donna Guiomar de Ulloa, Francesco de Salcedo, Gaspare Daza, 
García de Toledo; ma si ipotizzano anche altri nomi come Pietro Ibáñez e Domenico Báñez (cfr. BMC 1, p. 120, 
nota 4). 
Vale la pena sottolineare il significato sostanziale di questo gruppo di amici: l’esperienza dell’orazione è 
intrinsecamente connessa al fiorire di relazioni amichevoli che immediatamente si configurano come la risposta 
del gruppo di oranti alle crisi e alle divisioni che la Chiesa del 1500 sta drammaticamente sperimentando. Cfr. J. 
CASTELLANO CERVERA, Spiritualità teresiana, esperienza e dottrina, in A. BARRIENTOS (ed.), Introduzione alla lettura di 
santa Teresa di Gesù, Edizioni OCD, Roma 2004, pp. 198-199. 



●​ Comandamenti 

In cerca dei miei amori​
andrò per questi monti e queste rive,​
non coglierò mai fiori,​
né temerò le fiere, ​
supererò i forti e le frontiere.​
(CB, 3) 

CC 24e:​
Una comunità, che devotamente ricerca Dio, troverà un equilibrio tra i diritti individuali e il bene di tutta la 

comunità. Perciò i diritti e le esigenze di tutti i membri devono essere salvaguardati e rispettati secondo le 

leggi della Chiesa [comandamenti]; ma nello stesso modo i membri devono assolvere fedelmente i propri 

doveri [comandamenti] verso la comunità, a norma delle Costituzioni. 

●​ Gioia piena 

Epilogo delle CC  

 

Il luogo del conflitto in comunità: laboratorio per una nuova sintesi del gruppo (e non solo per la 

correzione di un singolo o di una parte) 

1In quei giorni, aumentando il numero dei discepoli, quelli di lingua greca mormorarono contro quelli di 

lingua ebraica perché, nell’assistenza quotidiana, venivano trascurate le loro vedove. 2Allora i Dodici 

convocarono il gruppo dei discepoli e dissero: «Non è giusto che noi lasciamo da parte la parola di Dio per 

servire alle mense. 3Dunque, fratelli, cercate fra voi sette uomini di buona reputazione, pieni di Spirito e di 

sapienza, ai quali affideremo questo incarico. 4Noi, invece, ci dedicheremo alla preghiera e al servizio della 

Parola». 5Piacque questa proposta a tutto il gruppo e scelsero Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, 

Filippo, Pròcoro, Nicànore, Timone, Parmenàs e Nicola, un prosèlito di Antiochia. 6Li presentarono agli 

apostoli e, dopo aver pregato, imposero loro le mani. 7E la parola di Dio si diffondeva e il numero dei 

discepoli a Gerusalemme si moltiplicava grandemente; anche una grande moltitudine di sacerdoti aderiva 

alla fede. (At 6,1-7) 

 


